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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

FireiìTO. Por tre mesi, tifò tftorërt* 
Ulne l i . per̂ Bol niosl ai. per un 
annoio. 

tmeam trafico &) ééèìMìb, 25, 48. 
Resto d'Italia franco al confine 13, 

28,48. 
Estoro marti ïrimcm 14,37,83. 
Ùn numero solo ^Idi 8. , 
Wmto degli Avvisi gflldl 4 per rigo. 
Prezzo del aoclnmi Bòìdl a t̂ìrVigo. 

Kb .Per quegli associati degli slitti 
PontlMcj che desiderassero il gior­
nale franco al dos Una H prèètu di as* 
oclftzllo ne sarà : 

per tré mesi lira (oscmo 17. 
per set mesi H 3il 
per un anno « 64 

AVVERTBNM 4-. 
! 

ì\ 
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•iii­jV Amministrazione è iti Plaîwa 
L'.tlfflzlo rdellfl, Red{̂ lone! ò tn 

Via 8.* AppoUonla, prmà iFtfgVS. 
La­ Parlna, PIÌÌOMO fai aiwnh*(̂ !'F. 
Nlccoflnl, 1° piano; e rimane aperto 
dal ttcnzogiorntf alta afym eWtufif t 
giorni festivi. 

te lettere •& I niRftòsórimpr^. 
dentali atja Réda/Jone nonswana^ 
iti nàtim càs$ resfltuf (1. 

la leUeco riPgii}«*4aT»H weoofci­
zlonl ed nitri affari mnmlnislratlvl sa­
ranno' inviolé al tHrutthrì Afofàm­
siraliro; le ai Ire alla RHmime; luite 
debbono esaere amancafe, cbftfò gmrè 
* Gli avvfel ëd aiMùrml, efvè̂ nôn 

saranno presentali prima delle dieci 
della mattlua, rimarranno' pe» nu­
merò seguente, 

11 prezfto dell 'associlatono, da pa ­
garsi anticipatamente. 

•;< Ì 

<r ' f ' ■V'/Y Si"POBBLtCA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 

^ * 
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FIRENZE 24 NOVEMBRI: 
I 

La Speranza* giornale liberale dei migliori diRonia, ha 
dìstribnìto col isuo numero del i7 corrente ntìttlbum dei 
doputftti della capitale e delle provinrie nella prima Consulta 
dlSttìtò. Ogni nome è adcoVnpagnato da notissie biografiche e 
dalla statistica della provìncia tìhé rappresenta. Sono ricor­

dati in brevi tratti i principali bisogni dei popoli affinchè il 
deputato li abbia sempre presenti, e si adopri con forza a 
soddisfarli. 

Ventiquattro sono i deputati sopra yentuna provincia, • 
perchè tfe rappresentano la capitale^ e due la provincia bor 

X ■ ■ 
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lognçse. Alcuni di questi uomini erano già noti e cari all'Ita­

Uà per il loro alto animo/ per le liberò idee e pet T amore 
sincero e caldissimo in ogni incontro mostrato Verso la causa 
italiana. Degli altri che «oli cónostìeVtìtìio, la Épèran&a ci 
dà per la più parte consolanti notizie, dalle quali apparisce 
che questa prima elezione è caduta in uomini probi, valenti 
e degni di essere i rappresentanti del popolo. 

Moi crediamo a queste notizie perchè sappiamo «he chi 
le ha scritte non piega k fronte al fatìto dei nonji e non am­

mira né loda se non quelli ohe crede bubnl a servire degna­

mente la patria. Fra questi deputati vi sono dòtti giurecon­

sulti, uomini valenti nelle sciènze sociali e politiche, intelli­

genti di finanze., di'commercio e dì industria^ pratici dei 
governi e delle cose del mondo. La maggior parte sono citta?­

dini di animo indipendente, desiderosi della prosperità e della 
grandezza d'Italia, sdegnosi di ogni pensiero che non contri­

buisca alla nostra rigenerazione politica, liberi banditori del 
vero pel quale alcuni hanno sofferto persecuzioni ed esilio 
sotto il passato governo. Risplendono.in loro ingegno, dottri­

na, onesta amore di patria. Ad ecceaione di quattro o cin­

que, godono tutti la fiduçift dei popoli che esultarono quando 
li sentirono eletti * 

Ora rimane ad essi a glustiftcare coi fatti estima di 
r 

che la patria gli onora. Il loro incarico è grave : gravissimi 
sono gli ostacoli contro cui devon combattere. Ad essi tocca 

> 

a fare ogni sforzo per recare a fatti le idee che hanno va­

gheggiato nell'animo. Ora è venuto il tempo di mostrare 
tutta la indipendeozai la .forzai la probità e ia sapienza di 
cui sono iodati. Saranno mesfeï a durissime prove contro le 
quali ci vuole più foraggio che a Combattere in campo aperto 
contro un nemico palese. Là le tradizioni malefiche sono po­

tenti: accaniti quelli «he lottano per Sostenere il vecchio edi­

lìzio : arrabbiati coloro che non vedono salute che nel disor­
h 

dine e nella universale ignoranza, e che da ogni vera e ra­

dicale riforma temono morte. I gesuiti, i gesuitanti e tutti 
gli amici del veccWo sifitwna si danno convegni, si stillano 
il cervello per Imvare ripieghi * per render vani gli sfotti 
di chi vorrebbe .Wnlzarè gli nomini alla loro dignità. Come 
alttNi volta ì repubblicani di Roma pigliavano estrèmi prov­

vedimenti per liberare lo Stato da imminente perìcolo, così 
ora tutti gli oscurantisti raccolti in pieno senato si affaccen­

dariq per impedire che provvedimenti salutevoli siano presi 
contro i mali cèe travatìlitt»© fienamem» M a­witrtò 

H 

Contro questo senato • * che farà la Consulta di 
Stato? Vincerà, se lo vuole, perchè Iddio e la ragione dei 
popoli stanno per lei. Molto si attende dalla parola e dal con­

siglio che muovonda Roma. Tutti gli sguardi sono colà vjk 
volti per vedere cosa degna del nome e delle memorie del* 
r eterna eittà. Noi con éùpido animo stiamo aspettando quali 
prîncîpj governeranno la Consulta di Stato, e quali riforme 
saranno chieste da essa. Faccia Dio che i voti de' cuori gè­

1 ■ • -

nerosi si comptapo, a questo si dirìgano tutti gli sforzi degli 
uomini., Allora i Sette Colli risuoneranno, di grida festive, e 
a quel grido risponderanno concordi tutti i popoli dell' Italia 
risorta. 

Un tale che si chiahia Uno 5/âDo, e che osa sperar gli 
sìa conceduto dì poter /orlare un cjualçhe principe impune­

mente, Ci manda a dire per mezzo delle.stampe di Roma che 
i liberali nostri non conoscono Italia, e ci fa sapere che egli 
non ama che i novelli giornali dicano male dei nostri nemici. 
Egli schernisce noi tutti chiamandoci vecchio tt&erafumc 
composto il pùY di ietierafi b. ripetitori ài wniense letterate, 
e (V oziosi, che si paèconodi vecchie memorie ffantese: e si ral­

legra che siamo finiti e che con noi finiscano le vane sperante. 
Egli è un uomo che contro Vliberali ha ruggine antica, e ora 
si stizzisce di più contro di essi, perchè essi non vogliono se­

guire i suoi sapienti consigli. Sente un gran ­dolore che la 
stampa non si diffonda in inni di ringraziamenti e dì lodi: e 
perchè noi non vogliamo cantare, egli ci accusa di mancar di 
rispetto all' autorità. Non gli piacciono le esultanze dell' Ita­

lia rinata, e loda chi le ha proibite : dice che nel trionfo noi 
non avemmo modestia, e poi aggiunge che il sentimento 
italiano è solamente nei giornali e in qualche libro stampato. 

' Noi non abbiamo troppo tempo da perdere con. questo stauo 
che percorrendo l'Italia centrale non ha trovato sentimento 
italiano né per le case né per le piazze in un tempo in cui le 
nostre città presentavano spettacoli commoventissimi di 
amore di patria, Pure vogliamo dire allo stavo che i liberali 
italiani, che egli chiama vecchi e cadenti, sono più giovane i 
più forti di lui, e che all'occorrenza sapranno mostrarlo; 
che il sentimento italiano è più diffuso e più potente di quello 
che egli non pensi : che solamente qualche freddo pedante 
può dire senza modestia le nostre esultanze che furono gra­

vi, solenni, religiosissime. Se egli non intende il linguaggio 
delle moltitudini, e non vede quanta vita e quanto sentimento 
mostrarono in questi ultimi mesi, non si prenda 1* incarico 

. di giudicarle e di consigliarle. Se egli ama di sputar sentenze 
ed oracoli, vada tra i suoi Montenegrini e lasci in pace gl'Uà­

liani che non hanno bisogno de' suoi rimproveri. 

LUNIGIANA 

—■ Ci scrivono da Pietrasanta in data del 22 cor­

rente : 
Ieri nel nostro Duomo, coir intervento delle pubbli­

che Autorità e di un numeroso ed esultante popolo, fu 
cantato un solenne Te Dctim, per Y istituzione di uno Spe­

dale pei poveri hùfermi, la quale venne approvata con so­

vrano Rescritto del 48 andante. 
Credo bene di inviarvi anche il seguente Indirizzo, 

onde il pubblito conosca lo sdopo'e le circostanze nelle 
quali nasefe sì filantropico StabiUmentOi 

CONGITTADIM! 
' ■ 

Quando un infausto trattato, dettando'Leggi dir E^ro­, 
pa, mutava le sorti dei Popoli;, é dei Regnante era deore­

tato, che anche Pietrasanta dovesse subire un. destino in­

giusto quanto deplorabile: Taggregamento di Lucca alla To­

scan ti era il segnale stabilito della nostra crudele separa­

zione da uno Stato cosi felice­­* Noi dovtìvaitioservire al 
Duca di Modena. 

Ma il nostro amoroso Principe e Pa4re Leopoldo Se­

condo da tanta Sciagura volle salVatH suoi Figli. Noi, 
sua mercè,,siamo, e saremo sempre Toscani . * . .for­

tuna grande, ed impareggiabile è* la nostra, che, tanti Po­

poli, e tante Nazioni e' invidiano! Testimone il disperato ' 
dolore, e le animose risoluzioni dei nostri Fratelli Lunigia­

nesi strappati dal seno della Toscana' Famigliai Aborreùdo 
unanimi ogni nuova dominazione lessi giurario sacrificare 
le sostanze, e la vita, onde restare uniti à Leopoldo Se­

condo. 
E noi serbati a sì lieta sorte, Noi, che ' tanto dob­

biamo al Magnammo Principe, e che ci è dato salutarlo 
nostro Benefattore, e nòstro Saltatore, rimarremo ora sor­

di, ed indifferenti all' ìndieibile benefizio? Nò; il nostro af­

fetto per lui sarà inestinguibile/ eterna la riconoscenza. 
Già ne volemmo scolpito in marmo T Augusto simu­

lacro a dimostranza dell' amor nostro, e della brama ar­

dentissima di rimanere Suoi Sudditi. Ed ora, che tante 
speranze, e tanti voti finalménte si adempiono, Noi dob­­

biamo inalzargli un Monumento ben più durevolCjdel mar­

mo, e del bronzo, e quale si conviene ad un Padre, che 
"tutti­vu'o!' felici i suoi figli *— Amore sarà ricamMato da 
Amore — Beneficenza sarà sprone a Beneficenza. 

È lungo tempo, che Pietrasanta invoca ançi oca mente 
un Istituto caritatevole a sollievo della Egra Umanità, e 
benedice, ed applaude ad ogni sentore .di così Santa intra­

presa. 
Sorga ora adunque il sospirato Edilìzio, e pprti in 

fronte 1' Amato nome dei Toscano Principe'e Padre. 
Lo Spedale Leopoldo sarà Monumento non perituro 

di Patria Carità, e della nostra solenne Riconoscenza. 
! . ' ■ 

■ X 

Dal Palazzo Municipale 

Pietrasanta 25 ottobre 4847. 
Il (ronfalomeve. 

A. DjGERJHI NUTI 

v 

In una lettera del sig. Cap. Guerra Comandante delle 
truppe estensi in Fivìzzano, diretta al sig. Costa Beghini Magr 
giore Comandante dei RB.. Carabinieri Toscani, e pubblicata 
nella Gazzetta di Firenze del 46 corrente, noi troviamo delle 
espressioni contro le quali crediamo dovere il protestare. 

Ivi afferma il sig. Guerra : « Il Cannoni benedirà la 
Clemenza del mio Sovrano Francesco V, e conserverà memo­

ria di noi, e lei e tutti i leali militari applaudiranno ad Uo­

mini di onore, quali ci vantiamo di essere. » 
Noi lasciamo al sergente Zannoni di serbare quell'affetto 

che meglio crederà convenirsi al Duca Francesco V, e me­

moria indelebile delle truppe occupatrici di Fivizzano; ma 
noi non passiamo che maravigliarci tlella fiducia, del 
sig. guerra di essere applaudito dai leali militari. Noi che 
siamo jrnilitàri conosciamo la necessità della disciplina e della 

ir 
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/ im noi che grazie ' al ,cÌ0|o serviamo Leo­

poi^lï^iairoscanav'sappiamo esservi un limite alia cieca 
ubbidienza, sappiamo che il soldato è uomo è&ptittadino, e ; 
chela divisa militare dee nobilitarlo,, inalzarkiy àtìzichè farlo" 
scendere nel fango dei Sic^rj. Servirsi defttjfaHimento per 
occupare una terra amica non è da militare lealéì far fuoèt) 
sul popolo inerme è opera più che sleale, crudele.. Ad opere 
tali non può applaudire nessun soldato dì pnpre: chi le fa, 
disonora sé stésso, disonora il Governo del filale indossa la, 
divisa. Duole moltissimo à noi dover dire cjueste dure verM 
ad un nostro fratello italiano; me nói non^possiamorisguar­ ; 
dare per tale chi dimenticando d'esser nato in Italia, vitupéra ;i 

r- • - . ' . ■ - -■' ■ :-i,"r H - - ■■■, ■ ; ■■:<■ 

edinsanguina la patrin comune con fatti da barbari. 
r 

' * ■ ■ . ■ * , 

4.° Brigadière Gozzini, della RR. Guardia del Corpo, 
Gap. Giarpaglìni, dei RR. Granatieri, ­
Cap! Novi, dei RR. Carabinieri, 
Cap. Ciani, deSjRR. Granatieri, .■''■• 
Gap. Tortori, dei RR. Granatieri, 
Cap. Lena, del R. Batt. di Artiglieria, 
Cap. Palanca, di Cavalleria. 
Tenente Mussi, dei RR. Granatieri; • K *, 
Aiut. M. Da Barberinp, del "2°. Reggimento, ^ 
Tenente Baroni, dei RR. Granatieri, 
Tenente Facdouelle, dei RR. Granatieri, 
Tenente Versar!, dei RR. Granatieri, 
Tenente Niccolini, del R. Batt. di Artiglieria, • n r, 
Tenente Bourbon Del Monte, del R. C. dei Carabinieri, ;, 
Ahit. M. &amurrini, di Cavalleria, 
Tenente Taddeo di Cavalleria, 
Tenente Bicchierai,'di Cavalleria, 
Teoente Balzani, di Cavalleria, 
Tenente CarK, di Cavalleria, '■ 
Tenente Bazzanti, \\ Com. del Commiss, di Guerra, 
Anziano Tassinari, delia RR. Guardia del Corpo, 
Aiut. MiMarchion, della RR. Guardia del Corpo, 

■ L 

Tenente Zucchi, del R. Batt. dei Granatieri, 
Tenente Betti, dei R. Batt. dei Granatieri, 

' /Tenente Poppi, del 41. Batt dei Granatieri^ 
Tenente Aiut/M. Mindt, del R. Batt. dei Granatieri. 
Guardia del Corpo, Ifìarcucci, 
Guardia del Corpo, Caiani, 
^Guardia del Corpo, Moseli, 
Tenente Ricchetti, del 2.° Regg. di Fanteria, 
Tenente Terreni, dei RR.. Carabinieri, 
tenente Binelli, dei RR. Carabinieri, 
Tenente Mònaldi, dei RR. Carabinieri, 
\ 1 

; Tenente Aiut. Mag. Malerba, del­l.0 Reggimento, 
Gap. Simoncinì, in ritiro, ' 
Guardia dei Corpo, Franchi, 
Guàrdia d̂ J Corpo5 Raffaellì, 

i . . J 

.'.-r 
■ ■ * . -

Annunziamo con piacere che la Mcgist^aturaComu­

nitativa di Buggiano, con sua deliberazione dei .dMB, ha 
StMitoià'Ibïftma di Lit*r8000^4a sollecìta^ptatura 
a i ì l t ì èùarà i Civica della suddÔtaÉomunità.; > . . . 

■■r 
i ' 

■■'.,, ^ H bilEÒh esempio dèlia Società di mù$o soccorso 
irà' Tipografi porta il suo fruttcW S'inizia orft;;iintfo5ociet(ì 
di 'iïiùtùo ^occorso fra' Giovani di Caffè. ­ïjpl raccoman­

diamo qùèéta utile e bella istituzióne, e non ppssi^no, che 
lodale aitameute i promotoriMell' ufficio, della ­nostra Am­

ministVaziotìf è aperta a qutesto oggetto una notò di; so^cri­

zioniv VògHàmó sperare che non vi sia giovane, d i t a t e il 
• Ì . - ■ " 

- ■ # ' rhoiï'Vpglia prendervi,parte.' ':■ ": 
l­^ÌJ esperienza ciba mostrato che ì frati,cappuccini 

sono più ­legni delta pubbltèa stinia, e gli uì&i M i dl'tìa­

labria mostrano che fra essi non manca chi è prodigo del 
suo sangue in difesa della Libertà, Ci duple quindi moltis­, 
Simo il sapere che alcuni superióri di quest' Ordine religio­

so anziché aridare Superbi di pest i . fatti > fan di tutto per 
spegnere ne' loro sottoposti quei sentimenti generosi che lì 
noMlitand. Abbiamo ricevtito parecchie lettere di frati cap­

puccini, i quali narrano de* loro superiori fatti non belli: 
si tratta di un panegirico delle spie, sì tratta di un' assoluta 
proibizione di stampare . . . Noi vogliamo sperare çhe; i po­

) cty reiirogradi faccian senno, e non ci costringano a pubbli­

care tutti i reclami firmati che abbiamo in mano. 
­^ Giorni sono ci pervenne una lettera anonima con 

dentro un cinque paoli. Era un povero bracciante, che gua­

dagna due paoli al giorno, e che pure vuol concorrere all'ar­

mamento della Guardia Civica. Oh se tutti gli uomini fa­

ooltosi seguissero ¥ esempio del povero e generoso brac­

ciante! 
i . 

— Dobbiamo alla verità la dichiarazione che tutti i 
Popolani di S. Maria a Fibbiana si sono volontariamente 
ascritti ai ruoli della Guardia Civica ad esortazione del loro 
Priore. 

' • - * * * * A »"**i". 
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FORZE MIOTABI D E G Ù STATI ESTENSI 
■ ' -

/ Il signor Attilio Zuccagni Orlandini, in.questo momento 
■ ^ 

che si agitano le sorti della Lunigiana, ha dato al pubblico 
quésto bpuscoletto, estratto dalla, sua, Corografia generale 
dell'Italia, « lo ha corredato delle due mappe topograOche 
delle Valli detSerchio e della Magra; Ci mostra quali siano 

j * ■ 

le grandi forze guerriere del Duca di Modena, il quale con una 
iperbole nemmeno immaginabile nella bella età del seicento,̂  
dice avere una Riserua di 300,000 uomini oltre. Po; mentre 

h i 

non ha che Una truppa attiva di poco più che di 2000 uomini, 
essendo i militi volontari più una forza illusoria che reale. 
Questi sono mal disciplinati, e repugnanti al bàttersi ad eser­

cito ordinato. 
. * 

Della verariserva che il Duca possiede, non può va­
lersene nelle sue imprese militari, per non lasciare sguar­
nite le piazze, cosicché senza illudere ed illudersi la soldate­
sca modenese è microscopica come lo Stato. Noi faremo sem­
plicémente rilevare in confronto che la Toscana oltre la 
truppaVdi linea, assai superiore e più generosa della mode­

, r 1 

nèse in questo momento senza scomodo, e solo armando il 
* r 

due per cento sulla popolazione, può mettere in piedi più di 
25 mila uomini: e questo non sarebbe uno sforzo, mentre 
che pel Ducato modenese gli 11,732 sono runica e l'ultima 
forza, di cui può disporre, 

Il Governo potrebbe trar profitto delle i stituzioni mili­

tari, che in quel Ducato sono attivate, e far sì che pure in 
Toscana si aprissero delle ben montate scuole,militari, do­

ve potesse guerrescamente addestrarsi la nazione. Ed intanto 
in questa speranza il sig. Zuccagni vorrà popplarizzàré l'in­

tiera sua Corografia Italiana, rifacendone una edizione eco­

nomìcà, imperciocché è di prima necessità il conoscere la 
topografia dei proprio paese, per sapere dove e comesi possa 
è si debba correre a propulsare qualunque estrano invasore. 

■«sss^-c^G^sa-

ELEZIONI PER LÀ GUARDIA CIVICA 
. . , ■ - -

A'quesiti che abbiamo presentati nel nostro giornale 
è stato risposto conCircolare in data del 23 novembre dalla 
Soprintendenza Generale alle Comunità, in coerenza agli 
ordini ricevuti dalla R. Segreteria di Stato. 

5 4.° Che alle adunanze elettive sarà necessaria la pre­
senza almeno della metà più unp dei Componenti |a Coni­

pagnia eligente. 
2.° Che le elezioni ai gradi d' Uffiziale potranno cadere 

i . 

tanto sopra militi delia Compagnia che elegge, quanto sopra 
militi di altre Compagnie, purché siano della stessa Comu­

nitù. 
3.°­Che le terne dei Candidati dovranno formarsi coi 

militi che nel primo scrutinio riuniranno la maggiorità re­

lativa di vati. 

COMITATO GENERALE PER L' ARMAMENTO 
DELLA GUARDIA CIVICA 

Sarà convocata per urgenza un' Adunanza del. Comita­

to, che avrà luogo la sera di Giovedì 25 del corrente 
Mese a ore 7 nel Palazzo Peruzzì. 

Li 24 Novembre 4847. 

V. PEUUZZI Presidente 
V. QUARTINI Segretario 

> . * 
i ' 

PREGIATISSIMO SIG. DIRETTORE. 
' 4, 

­' ■­t­^tipt^p*^* 

Perchè non debbono venire alterati i fatti accaduti in 
questa mattina nelle Sale d'Armi in Vìa de' Bardi la pre­

ghìamo a volere in serire il seguente genuino racconto. 
Dietro un biglietto firmato dal Sig. Giamberini molti 

individui componenti la prima Compagnia del terzo Batta­

glione erano stati invitati a.un' Adunanza preliminare per le 
elezioni. Quantunque questo solo fosse lo scopo degli indi­

vidui occorsi e anco del Sig. Giamberini che gì'invitava, 
pure una'frase del biglietto dava a quest.' adunanza un aspet­

to illegale. 
Il Generale della Guardia Civica di Firenze credè do­

ver spedir colà un picchetto di 40 uomini per impedire 
l'adunanza. Questo modo sommario di procedere urtò la 
suscettibilità di quei cittadini che avevano la coscienza di 
non compire verun atto illegale. La venuta però del Genera­

le, gli schiarimenti dati e ottenuti sono stati tali da troncare 
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qualunque dubbio e da doverci far dicniarare d'essere per 
tal modo pienamente sodisfatti. 
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U Maestro di Scherma ,: 
i > Giorgio Costa: 

iani Alessandro Biàgi 

-- ^ 

■ •. < 

-:■■¥ 
■K 

-■ 

Il sig. F e ^ ^ ^ p Migliorini di JfoMteurtr^i depositò al­

dell 'eòa una lancia di fèrro da ban­T 
dieraf;di bellfeitìfìo e?singolare lavoro. JK 

Questo vàlêntb artista ottenne il premio per altri la­
vori alla Eapóshtóne £el!e Belle Arti. 

Noî ptórcìóylóSa^&mandiamo* caldamente a chi potesse 
abbisognare dell' opera sua, unendo es$o alla rara capacità 
prezzi discretissimi. 
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■Ci sqrivono^à Castelnnouo di Garfa$nàna: 
La sera del 47 stante pervenne colà la notizia che i: 

Barghigiam si erano mo^iaUa volta di Gallicano per ricon­

quistarlo. À questa falsa voce il Capitano Azzi fece subito 
battere la generale, e dalle quattro tlel giorno alla ihèzza 
notte potè appena con preghiere e minacele mettere assieme 
trenta riiiliti. ryolpntarj.. Pervenuta qûeiïàî^(ifti:!'coorte dopo ia 
mezza notte a Scrpoli, una fucilata fu tirata al sergente 
maggiore distaccato a Gallicano il quale érasi Imitò alla me­

desima, ma non fu colpito; i 30 militi e gli uffizi ali non si 
dettero per intesi,né di questo fatto, né di conoscerne l'auto­

re; ecco il coraggio dei guerrieri dell'Azzi. Per tutte le mura 
di Castelnuovo si legge : viva Pio ti, vim Leopoldo / / , vo> 
gliamò la Guardia Civica. ­

-IJÌ-Ì ■ 

■ 

— Ci scrive nn nostro corrispondente da Panno in 
data del 47 novembre: 

Ieri l'altro al tocco e mezzo, «cinque mesi dopo la de­
plorabile giornata del 46 luglio, rientrò in questa città 
la Duchessa Maria Luigia per la Porta S. Barnaba, inve­
ce dell'altra S. Michele come sempre fece negli anni an­
dati, e prescieise quella per giungere più presto al pro­
prio palazzo, essendola più .breve. 

Nella giornata antecedente la podesteria mandò avvi­
so ai proprietari di quella via di adornare cbh drappi le fi­
nestre delle loro case; che furono messi dai soli nobili, im­
piegati e militari. '• , '. ' 

Davanti ai Palazzo Ducale furono schierate tutte le 
truppe,, le quali terminavano in due file, che dal Palazzo 
arrivavano alia Porta della città. .. , ■ 

S, M. entrò in Parma in una carrozza tirata a gran 
trottò, circondata dalla gendarmeria, e dai sigg. Salis, 
Grotti, Rouschlaut e Haron (soggetti 6en noti come ognuno 
sa ). Discreta quantità di popolo era lungo la via, ma quasi 
tutta feccia "e nobili. JViuno osò alzare un grido di evviva: 
pochi la salutarono, e le persone oneste mormorarono. ­

Nella sera poi il Teatro fu quasi vuoto, nella preven­
zione che v' intervenisse S. M­ Maria Luigia, Duchessa di 
Parma ec.ee. 

•ft 

*~ Si legge nel Débats:. 
Si scrive da­Monaco ( Baviera ) il 3 novembre. Nella 

seduta d'ieri fu presentata una petizione tendente a ottenere 
la piena è intera emancipazione deg|' israeliti. 

Il Presidente ha ordinato il deposito di questo documento 
nel burò; e subito dopo uno dei commissari del Re presso la 
Camera, il sig. Dottor Neumann, Consigliere superiore delle 
chiese e delle scuole, si è alzato e ha detto che il Governo 
hti fatto chiedere; ai reggenti dei circoli istruzioni dettagliate 
sullo stato degli israeliti; e subito che queste istritzioni gli 
saranno partecipate, egli s' occuperebbe del miglioramento 
degli israeliti bavaresi con tutta la sollecitudine che attual­

mente esige questa importante questione sociale. 

REGJSO DELLE DUE SICILIE 
Ci scrivono da Messina in data.del 47 : 
Giunse qui coi postale di questa mattinaci decreto d'am­

nistia per gì' imputati del 4,° Settembre. Però dei dieci indi­

vidui posti fuori bando, del sig. Domenico Piraino, tuttora in 
prigione, e.del Barone Sofia di Novara si deve trattare la 
causa in questa gran Corte speciale, essendosi dimessa ht 
Corte nazionale, Havvi poi una lista di circa 37 persone de­

nunziatedi complicità e la maggior parte fuggite, le quali 
sono obbligate a presentarsi e scegliere un domicilio che 
denominasi forzato ove saranno sorvegliate specialmente dalla 
Polizia, senza potersi recare altrove, e dovranno ossero 
pronte ad ogni menoma richiesta. Gaetano Grano è stato 
messo subito in libertà, ma si dubita sia compreso nella pre­

sente lista. 

hV 
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Titóii 
FRANCIA 

^IOMÔ; 48 MV'embfè* Là fregata^ïi^^pre 
andata M sig, Chopparï, capUanolilX^lttt^^giunJa 

questa mattina,JESSQ ha,lasciato la SpezWill^di qt^ìo 
mese. Era a bordp ,di questo vapore <$ 
principe di Joinville, che passò a bor^o dèl5C««ier. w 

Alla partenza del l ' i to, là sduadra era ­âh^rata 
neir acque della Spezia. 1( ; ^ 

àiroym il 

- ■ 

— Il consiglio generale delia §enna ha tenuta la sua ul­
tima adunanza .il 45 corrente. Fa piacere .il vedére çhe i 

irrìogìstra­r *'¥■••* 

generosi sentimenti trovano almeno un eco 
ture municipali. 

Tra i voti che hanno emessi sono notabili quelli per lo 
- ■ ■ - ■ , • ' . ■ L ' 

studio da farsi per migHorarèi monti di pietà, per la sop­
pressione del pedaggio sui ponti dì Parigi, per una sovven­
zione di mille franchi alja Scuola polacca di Batignolles, per 
raccomandare al |overnó che vi sia una scuola marittima per 
formare officiali per la marina mercantile. 

SVIZZERA 
i » . ■, 

Ci scrive un nostro Corrispondente da Senta in data 
del 48: 

Le notizie di Friburgo parlano di nuovi atti di ostilità 
per parte dì quei del Laridsturm. Sembra di più che vi fosse un 
complotto nella città tra uri dato* mimerò di persone per at­
taccare i soldati disarmati e le sentinelle isolate; poiché due 
di queste sono state uccise nella notte del 16 al il, uno di 
pugnalò e l'altro con Un colpo di carabina. In seguito di 
tutto ciò il colonnello Rilliet comandante della divisione di 
occupazionê  con facoltà dei rappresentanti federalî  ha dichia­
rato Friburgo in stato d'assedio, proclamato la legge mar­
ziale è fatto fucilare ieri due individui convinti dì essere gli 
autori di uno dei due assassinj del giorno avanti. La brigata 
bernese Kurz che dovrà lasciare il cantone di Friburgo, ha 
ricevuto un contrordine ed è incaricata di fare, comune per 
comune, il disarmo di tutti i villaggi dei distretti germanici, 
sede del fanatismo. 

■ 

; L'Ambasciatore dì Frauda, avendo chiesto un salvacon­
dotto al vice presidente della Dièta per andare a Lucerna, e 
di là far scrivere certamente al Débats delle cose così belle 

r 

come quelle che han figurato nelle colonne di quel giornale 
avanti la presa di Friburgo; il vice­presidénté ha rinviato il 
ministro al genèralein capo, questi gli ha ricusato il doinan­

d t̂o salvacondotto. In conseguenza di questo rifiuto, l'am­
basciatore ha scritto la seguente lèttera ai generale Dufour : 

I ' M I 

Berna IT novembre 1847 * 
i ~ b ' 

Ambasciata di Francia In Svizzera aS. K. II Generale Dufour 
ComanJunte In capo dell'«trinata di esyi:uzicmu. 

[ - ' -
"'■I 
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(lENF.RALK 

lo ricevo la lettera elle mi avete thltft l'onrtré di scrivermi in 
data del 16, colla qtmle ml .annanzlale; non/ìnt poter dare ilsalva­
condoUo che'avevo domandalo per u!io'! ilei signori solretari d'am­
basciala che mi proponevo inviare a Lucerna. 

Queslo rinulo ini spiale tanto più in quaulo mi jjpno nella uc­
cessHà di lasciar [terna. ) 

Non è soltanto eh* lo non possa in qualunque caso ammolteie un 
principio che stanclierebbe dal numero dei caulonl sovrani, presso 
del quali sono accredilato. un numero di cantoni, e che vi sospen­
derebbe gli etrelfidel mlolpoleri, e detlamja protezione su I francesi: 
ma lo vedo la Svizzera divisa In duo campi ìipmìcl'olio si combatlo­
no : n se lo proseguissi a rlraanoró Inqnq dòpoessèrmJ>(alo ivi tolfa 
offlcialmeute la libertà delle mie comunicazioni coti V altro, lo mi 
esporrei a dar motivo di tear delle Induzioni ch'io devo con la mia 
partenza provenire. Cedendo a qutisle considerazioni io fo conto di 
lasciar Berna «ella giornata, per andare :m uno ;del cantoni ohe si 
sono astenuti dal prender parte alle:votazloni d' ondo ò sortila que­
sta malaugurata guerra. 

Prego V. E. d'aggradire la mia alta considerazione. 

Firmalo L'Ambasciatore di Francia 
Conio di Boisìecomte 

Si rileva da una lettera di un altro nostro Corrispon­
dente scritta dft Berna in data del ­16; 

Una brutta lezione ha dato il governo di Berna pochi 
giorni sono ad ^n Corrispondente di quel calunnioso Giornale 
Des Débats. 

Il Conte Krufzynski, emigrato polacco da più anni sta­
bilito in questa città dove godeva un'accoglienza più che ospi­
tale, fu posto in arresto perchè conosciuto autore del car­
teggio sfacciatamente menzognero che quei giornale pubblica 
nelle sue colonne. 

L'Ambasciatore di Francia è partito'stamani per Ba­
silea, ove ajtanzierà fìnclrè non è finita la guerra : in sua com­

llpÉitair * --■ i ì t ó -
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primo Segretario., 
Non mancheranno sicuramente persone o prezzolate o 

nno spargerid^lssersi ]' éseróitf) ]&$$ 
mal comportât» Friburgo ^giëperçhè sia maj^i^p^ 
la generòs^Éìf indotta, avVeriWche non potéri ^i wp­

bu 

.­• ­ h ­ f 
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neràssé i#éi^fiirore> e fossê cohsa di eccessi e <ii 
Vi basti êst<»;Mitio per tuttfcl saldati sapendo che t'imane­
vano ïéile niònÉhe Gesuìtesse nei loro conventi, fidarono 
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per Volerle'̂ boTragliare : maMU& ipo rtaidl quei cònYétìtvvv 
sUrovi imp ' j^ « loro Capitani che li 
contèndevano itTpassó e li richiaïnèrono aldovere. 

Tale discrezione non si trovava in Friburgo, Due sol­
dati federali furon trovati scannati nei loro letti : alcuni preti 
furono veduti sparare dei fucili dalle finestre sul!' armata fe­
derale dopoché il govertìo si era reso; e già per tutta la città 
era ristabilito l'ordine e la quiete, li colonnello Gerardin 
partiva a capo della1 sua divisione da­Frìburgo pei\ tornare a 
Berna, quando fu colpito di dietro da uha'fùcilata che lo colse 
nella cìfierha e perciò non io uccise. Dà questi e da moitìssi­
mi fatti simili veda il sìg. Gujzot da quai parte sia la npbiltà 
d' animo, da quai lato la ferina avidità del sangue dei fra­

telli. ■ ■ % :■:'­, 
1 r i I . 

Un italiano è stato nominato colonnello... federale; il 
sig­ lAllèmandi d'Ivrea, figlio, di valente capitano compromesso 
nella rivoluzione del 24 e che dette grandi prove di coraggio 
insieme còl conte Santa* Rosa. 

i 

* 

APPELLO AL POPOLO 
; i 

< - ■ ' - Il Consiglio di Stato della Repubblica 
e Cantone del Ticino; 

Cari ed Amati Concittadini! 

: ... . - | 

Nella giornata di ieri, col favore di una densa nebbia, 
una massa imponente di truppa dei Cantoni del Somìerbund 
operò im improvviso assalto dalle alture che dominano la 
terra di Àiroio. 

4 

Indarno le nostre truppe ivi stanziate accorsero alla 
difesa e fecero fronte al nemico. 

Al fine di evitar troppo gravi perdile, le truppe si ri­
tirano per quindi opporre insuperàbile resistenza in luògo op1­

r ■ ■ 

portuno e vantaggioso. 
Il vicino Cantone de' Grigioni e il Direttorio federale 

- ' - * ' ' 

sono avvertiti del pericolo che sovrasta al nostro Cantone. 
La Confederazione, già vincitrice contro Friburgo e in 

più combattimenti dell' Argovia, la Confederazione ci appor­
terà un pronto e valido aiuto. 

, Ma intanto urge che il Cantone presenti egli stesso una 
vigorosa resistenza e che rintuzzi l' aggressione. 

Cari ed ornati Concittadini/ . ' 
\ 

Ecco il momento di dare a divedere che vi è unione fra 
i Ticinesi, e che ci sta a cuore la difesa del nostro ter­
ritorio, T onor cantonale. 

Con decreto d' oggi il vostro Governo prescrive­quello 
ehe è da fare in queste straordinarie circostanze pel mante­
nimento della sicurezza interna, e per somministrar nuove 

4 

forze ad arrestare l'impeto degli invasori ed a rincacciarli. 

Jicinesi ! 

Riscuotetevi con coraggio e fermezza d' animo, accor­
rete alla voce del vostro Governo, e voi preserverete il 
Cantone dal danno e dal discnore. 

La Confederazione è con voi nella grande lotta, e 
!' Onnipotente protegge la Confederazione. 

Lugano 48 novembre 4847. 
: ( Seguono te /ìrme ). 
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> ^ jLà ( posizione ftì 4osto riconosciuta, per disperata,. Ciò ■­
nondimeno le t^tipe, precedute dai loro officiali, corselo: alta 
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U = - ^ a. 
di Cannone, 

■'si-*'*.&'>£ ■''■■■ 
Sì 

Il cumbattìitfèhto, prima­gerierale;"massimaménte ^01^ 
lfllnpiegó per là r̂iostra parte, dëi'càrabiïiieri :e;di? uri jezzò 

■posbìa alla spicciolalo, e sparsi in divèrsi liio^ 
igò^rpiùore. ' ; ; ; ; ; r,,.',..".'V.i:^; ■ 

Il cannonê  eh' era stato postato nella*;parte superiorly 
fu salvato dal capitano Veladini e da' suoii passando attra­
verso a gruppi di nemici, già penetrati in Airolo. In quella 
cadde da cavallo e rimase schiacciato un artigliere, che di­
cesi di GiornicO. 

'La truppa è in ritirata sopra Faido, tìiasbà e Bellìnzóriai 
Si contano alcuni feriti, più o men gravemente, mas­

sime carabinieri e volontari. 
] ■ - ■ - ' . ; 

A un officiale. Bianchetti di Locamo, fu troncato" il 
braccio­da una palla di cannone. >: 

Il tenente Bianchetti riportò la ferita facendo valorosa 
resistenza. È rimasto in potere del nemico. ■ 

Da uri recente rapporto si rileva, che i nostri carabinieri 
nella difesa da loro fatta, mieterono molte vittime nelle file 
dei nemici. ­

■ , ■ . ' ^ • il l ' i " . 

Ma essi avvantaggiati grandemente dal fumerò e dalla 
posizione, passando, sul corpo dei, loro propri cadaveri, 
guadagnavano sempre terreno. 

È partito da Lugano per Bellinzona Un distaccamento di 
militi con volontari carabinieri* *. . i; 

E pure partito alla stessa volta, dietro invito del GoVer­
no, il colonnello federale Rusca, sebbene ancor soffirerite. 

> 

Il Proclama governativo che si stampa accenna le cir­
costanze principali del combattimento di ieri sulla montagna.. 

' E non è possibile di dar ancora i particolari, con­
tradittoriamei)te riferiti così ne' rapporti scritti come ne'ver­

. ' - ' ' r 

bali. 
La giornata è stata disastrosa alle nostre truppe non 

per numero di morti e feriti, ma per la seguitane occupa­
KÌone della terra d' Airolo e per le conseguenze. 

; Gran parte di quella popolazione ha abbandonato i pro­
pri focolari. 

: ; ■: /.. .■ 
• . ■­ ­­\<, 

« Il Consiglio ài Stato della MepubhUóa 
e Cdntône dei ricino 

; <• 

W * 

v • ^ 
.L., 
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Considerando che le truppe del Sonderbund sono pene­
' ­ . ' ' v ­ • : , v ­ ' ■ J " ­ f. ' ■ ^ ' ' Î * ■'• , " ' , ■ * ' ' ; 

trate nel territorio cantonale; e che necessita l'impiego dei 
più pronti ed energici mezzi di difesa : 

i i 

Decreta in nome detta Patria in perìcolo: 
n ■ 

\. lì Cantone è dichiarato in istato di guerra. 
2. Le municipalità si adunano immediatamente a prov­

vedere alla sicurezza e tranquillità del rispettivo Comune, ed 
a requisire e mettere a disposizione dell'Autorità quelle for­
ze che potranno presentare. 

3.. Ciascun Comune, compatibilmente col numero dei 
suoi abitanti presenti in Patria, armerà persone valide, pre­
feribilmente o con carabina o con schioppo a due canne, e 
fornite di munizioni le metterà a disposizione del rispettivo 
commissario, o di chi sarà a ciò destinato. 

4. Le municipalità agiscono immediatamente per T ese­
cuzione del presente Decreto, e i cittadini devono con pari 
prontezza prestarsi alle intimazioni e richieste delle stesse. 
• 5. Il Consiglio di Stato si dichiara in seduta permanente. 

Sin d'ora le Autorità Militari rìcèvono'da lui l'incarico 
- . ■ 

d'assicurar 1' effetto del presente Decreto. 
6. Il presente Decreto sarà stampato, pubblicato e af­

fìsso ne' luoghi soliti, ed eseguito sotto la più rigorosa rispon­
sabilità. 

( .yê uono te firme) 

- t 
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DRLLE CULLE PUBBUCHE M CARITÀ' 

Si legge nulla 'Sentineito dei l'irenei: 
Può darsi elio si trovi qualche persona che preferisca distribuirsi 

a domicilio e a Uiolo di soccorro la somma totale di ciò che coste­

rebbe Ptstlluzlonp e il manlenlmenlo d'una pubblica culla di carila. 
Moi lo diremo senza torgivorsationi: lì sistema delle pubbliche culle 

di carità ci sembra preferibllâ sotto ogni rapporto al sistema dei soc­
■ ' 

corsi a domicilio, ti primo, secondo noi, è lanto superiore In bontà al 
secondo quanto lo può essere una pubblica Istltuiione, un ielltuzione 

« veramente sociale che prevaio sulla carità privala, lanto quanto uno 
slablUmento durevole, e pevmauenle prevale sopra un atto circo­

scritto e precario, comò luttocìò che emima dalla buona volontà sem­
pre incerta d* un piccolo numero di persone. ­ ; 

L' elemosina degrada sovente chi la ricevo; essa lo rende Umido 
tremante davanti chi gliela fa, e la necessità per lui d'umiliarsi da­

vanti uno del suoi slmili. Il dipendere da un estraneo volare l'iuse­

gtia anche troppo di soverchio $ ronunzlaro al suo libero arbltilo, u 
non aver più confidenza In so stesso ed a non (are assegnamento che 
su gli allri. Le pubbliche culle di carità Inalzate all'altezza d'una 

i ' ' '
 1 ' i ' 

• istituzione sociale, le pubbliche culle considerate non più come un 
elemosina che si getta p un disgelato, senza aver uemmen sempre 

t til dissimulargli Usuo disdegno e 11 suo cattivo nmoru, lo enUo curi 

t 
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toUtuttoi ftotye ueoniplmètilo d», ano deipriml doverldel|l|^qo{âtà ver­

. tyji$np\ ifaboll flgli, Invalidi o indtgenU,, le cidle IIÛIJ ftanwo ?fl«ftt­

no degli ^ncbn ve nienti che porta seco f eìemosina. l e medesimo non 
umUlainp non abbassano nefounp, imperocché esse cessano è essere 
Ù Mìo (ìf sémplici indlvUul per dl^entór 1* opera tìeiìa società stessaì 
e mal un fanciullo arrositsce pel soccorsi che riceve da unaìtthàMì. 
•' : Pollat tóa atfn ­fariib dlspôttdtose iôVÉoèbbrâ^ aneli la , tìacchè 
m (rrftltt a> Un tìtihtéft» «etìàltterefòte di' fattcltfft!:^ la WWiràg^ 
nò che milita ohe si spende mollo meno per olloggiare e nutrire ffi 
jïersone Jflunitó sotto, tìtì.iitede&imo^eUo e aila­iûôaewma tav^fà, che 
imo si spenderebbe ae essi vivessero o alloggiassero separalamente* 
Nou solo le speso son minori per una culla, ina tUicora l fàncltiiii vi 
sono 'iucòiitesiàbilineiite megiio curat'! die iiouiòirebbero é nonio 
potrebbero essere nella maggior pui'le dune 'casé> ove \ paVènU Sldìft» 

^btìllgfftì ttì aàVwìa'iià Uiviiro à^MU^^e^^oV^edô^ Mtft lóro'>l­

simitt. Là mòglfo dèli1 op^âjô n^llo 'sMo.^tìltib (ïhebà tinMi del sUó 
bambino blsogrto cho alienila frile ÏITL» nurïïuiuse •o^uipiiii^il, fw ­̂e 
ancora ove non; sia obbligata hd abbandonarli) in una carnei a doserla 
per andare a guadagnare spesse volte lontano, una misurabile gior­

nata olio gli è pagala fio o 7iì ceulesliul franco. 
"Un altro motivo aacora da preferirò lo culle ai soccorsi a doml­

■ '­ ■ ' ' , ■ ' • 

cilio. 
Siamo poi ben sicuri che i soccorsi dati fu nuineVario non sai'iiuìio 

Hlornall iljdlu loro /l̂ slinìitìuiHi ? gmtuo bò'rt, sicuri che non servirai!­
i 

DO qualche volta ad alimentare t'uWtt te la scoslttmaldika munirò cliu 
k pgW |per i quali \ soci­orsi eran^desUnatl coftlifiueranrto a laii«ûirc to­

rne per il passato uell" isolamehtu e 4a m^eria ? Coli* istituzione delle 
pubbliche culle di carità questi pericoli non son da temersi. Sfol scou­

tflui'lamo dunque nuovameiilo lutli i membri del consiglio manlcl^ale 
senza distinzione d'opinione^ di volare In questa sessione i fondi ne­

cessali alla fondazione eat manlenimeaio d' una culla. Bssì non pò­

ireUbui'o tifre uh fjiu'beilo e tìtì [iitì hobite impiagò de'l'ondi comunali. 

­1 

' ■ : 

(MtómiS.'SIG. «iUEAXORK «ËLL'âXB^ 

Avendo con lei il più vivo adVoi'tì della Paniti, mi sVth dkW da 
quaglie te^pd.a wtaditmtì il iiitóuo '«Wlb'.ditf̂ ttrdèi'U' M pia pteÉo pos­
Mblte i nmnlci di ehsa ae infti ave ŝuiO l'ónimo d'liiViUiiou»Uiimi)0. 

Ho pronto il modello di Uu cannone, col quale sarà In nostra ina­

iai lanciare venticinque colpi ad Ogni minuto: ho fallo già esperimenti 
alla presenza di oneste, ed islruUe persone con uu fucile qualunque 
da cui caricando» uny sola, volto, laccio tfarllre,; * soAza alcun riseli^), 
una dopo l'altra dodici palle. La pregherei d'annunziare al pubblico 
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queste eose : non già che lo ambiscala gloria, ma solo perchè si 
vegga dai miei conipalriotli, che io sono sialo il primo « pensare di 
glbvàVjB Ébn questo mezzo alla Patria. Sedila si degna di dar luogo 
•rìMMo Veglile a queste mie pòche Unee,xontl suila gratitudine dt 
un umile, ma vero Italiano. 
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A. PÀOLO DOVATI 
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Jì NOTIZIE VAMIE 
"•­ ­ : CiscrivonoHixPmuo Ih rfdla Àèl'ïb novôttibre­

l Pelaghesi hanno sentilo con piacere la dimissione chiesta dal 
sig. !l)omenico Trombetta di Ptìnttfssteve a Capitano in prima della 
nostra.­,Guardia Civica. Speriamo che la nuova nomind possa essere 
accetlata; poiciiè questa cadrà in persona di pubblica soddisfazione, 
onde questo Istituzione possa esser feconda di migliori resullatl per 
la nòstra Comune. 

i 
■ ' r 
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i*o0fftfìoh*ri8 Aotwwi&re. — Lunedì p. p. giorno Onomastico di S. 
A, 1. e R. U Granduca, furono in quesffl collegiata, per cura del 
ddgnlsalrno nostro sig. Proposto * di altri .cittadini, inalzati rendl­

nu­nil di grazie ali' Alllsslmo por la conservazióhe della prefala A. 
S. Vi fu messa solenne» indi fu cantato l'Inno Ambrosiano, susse­

guilo dalla solenne benedizione Sacramentale. Assisterono alla sacra 
funzione 11 Clero, tutti 1 dlsignatl per là Guardia Civica, accompa­

ghati dalla bostra Banda Filarmonica, e da un Immenso popolo. 
Nel medesimo giorno, V accadetriia dei imwaiì Voshmi del no­

stro Tea Irò, concesse l'uso di nn bel Salone reconlemcnio rostrullo 
. ai Civicìr'OHdé farvLgli esercizi militali. 

1 r ' 

— Ci scrivono da Lajaiico: 
Ieri I Civici di questa Comunità si portarono a salutare con rlpe­

iuli applausi il loro Capitano in prima sìg. Achille Gotti. 
Alla di lui presenza giurarono essere pronti a morire per soste­

nere l'onore nazionale nel caso che il bisogno Io HChteda. H signor 
Achille Gfltti gode 1' onore b la tìducia di tutti : l'Interesse da esso 
mostrato per T istlttìzione della Guardia Civica él fa certi ette égli 

J 

coopererà per la sollecita orgànlzxazioite, istruzione e armamento 
della suddétta. Vogliamo sperare che 11 Gonfaloniere pure presti a 
queslo fine 1' opera sua. , 

s i 
n i " 

•■■* Léllera di Castelfranco Hi sopra ci dice, Che oltre U cav. Re­

sloni die primo ha prftmosfo l'islrbiitone della Guardia Civica, me­

rUano lode anche 1 sigg. Giuseppe Poggiali e Luigi Bertelli i quali 
conoommi» col cederefralullamehle 11 locale per l'istruzione della 
Guardia suddetta. 

A ■-t r 
\ 

ÌC! 4('4¥^B—4^B. 

824 
"S 

■^^aiia 
' H , * 

CI sbHVbno dà Stem: 
1 Alcune Mgìftòte sàneisl sà^ebberb nella deiermihazlone dt slabi­

h 

Uré ttti* atfiótàSbMfe pèV ap'flrte l'i teatro net pros, futuro Carnevale 
eoa *Ìp6flÉtóòfó Ttì muèlcà'àa sèriv'orsl apposilatìiénté rilasciando il pfo­

nttò >ó^ultàHlc à fine d'Impresa a Vantàggio dôllà Ôuardià Civica sà­

nese, 'è'e V attoad'êtnià proprìelarta di quei "teatro vorrà loro conferirlo 
quando rtmprósarto Sig. ft^lt. MboU tilil volûsslô, coirto si viene 

- h i 

assièuratì^resclnaeré deir Impegoo preso ­coUa; cabiiim d ^ ' ^ ^ d e ^ 
mia sleèsa, onde favorire ti progeilo commeuìiòvilsslmò ,di.'qti61iò, 

signore. 
Ci serhono da iWodehó In àala del 21; 
ìstamam ('domemeu) èelebruva là iteàa'MbrtïriCorbailhuààli^ 

glùvfebiû^inlervâiutu îii i n M ^ a taMoi'Vi» ô sôrïékWo Uàli* alUr­

ïe ^ dàua'cbieîià gu facè#àia tìtóaiMndun eoâï la « à «itapaita pa^ 
lu Missiimé eue lo trutliêiio m quèïtà cûtâ. Im giéVisbia è fremente 
per bop putbi­ con modi ùiù aperti ibaiufestartUt 4éBtdôrio di riforme. 

^ Uuttiiàniia è staiti la litui ta u tbrmo. Il liapllalu 6 dt quattro 
milionî  di nre: i bigiioùi oumuno di i^ooi^ di tìbo e aàcoia di 200 
iirermu quest'ultime solamente Oùb alla concur*!nzii del decimo 
dell'etolssunie totale. ,:, 

La Banca riceverà ift; confo corrente tulle h? $p^me che sì,vor­
rannoversale senza inlerossa né spesa veruna. L** medesima sarà 
nmmiuiBiraU da un diretiore» MsUlo dami consìglio di reggenza 
composto di ìt2 réggeiiU e di tris cènsórU 

Al fianco d' uh couglgiio di reg^aaia è isUltìUO Un consiglio di 
écoulo di cui i membri soiìo seèllt ira i pia notabili iiegoìtltiull di 
'forino. i 

— fu pubblicato, a questi giorni u Londra un importante docu­

mento pai lumonlario, il aiiuto dà il prospetto della produzione e del 
consumo del gas nel regno Unito. La storia dell' itluminazloiie a gas 
ò ancora abbastanza moderna. Nel 1807, e per più anni appresso, la 
nobile Pali­Mail fu, in Londra, là sola contrada illuminata a gas; ora 
lo ò quasi ogni strada dell' immensa capitale, ed il consumo si còin­

pula In 9 milioni di piedi cubici per ogni 24 ore; il doi'hùieiU» con­

tiene conteggi, derivali dà 94 città d IdghlUôrrà, à1 di Gylles, 7 di 
Scozia e 8 d'Irlanda. La più antica Compagnia 6 quella di Londra 
del 1810. I prezfcl delle diverse Compagnie mostrati© una notabile 
differenza fra allora «d adesso: da. 17 aceti ini per 1000 piedi cubici, 
nel 1810, et sono ora discesi a 6, In alcuna città di provi SÌ eia, coinè 
Norwich, il gas di olio costava nel 1820» 48 s., ed ora elle sono lllumi­

nate dal gas di carbone per 6 s., 8 soldi. Codesta diflérenza non de­

riva, nò dall' esser venuto a miglior prezzo il carbone, fio da una 
maggior moderazione nel guadagno delle Compagnie, ma solo dal 
migiloramenlo nella produzione del gas. Il capitale Impiegatovi si cal­

cola come appresso: tt,4t(J,29B lire di Hterllne in Inghilterra; 19,000 
In Galles ( ove due sole città sono illuminale a gas ); 228,000 in Ir­

landa ; 408,187 In Scozia. Le Compagnie pagano per adequalo un 8 
per <yo di dividendo. " 

— Nat lago di Trokl, nei dintorni della città di Neulrokl, a quat­

tro miglia da Vilna, fu osservato non ha guari il singolare fenomeno 
■ i r ' 

elio la superficie dell' acqua era, per buon (ratto, totalmente rossa. 
Trai vicini abitanti stupefatti, alòunt raccolsero dì QucllMcqua In 
bottiglie, e portate quéste a casa, si diedero ad allentamento esami­

narla. Quando scolevasi fortemente, l'acqua tutta prendeva egual co­

lore, ma, lasciandola riposare, la sostanza rossa raoeogìievasl alla su­

perficie, distendendovi uno strato di color rosso cupo. Filtrando l'nc­
, ^ 

qua per una carta, essa diveniva perfeltamente pura, ma sulla carta 
restavano molte macchie rossa azzurognole. Esaminando la massa col 
microscopio, scoprivast molto chiaramente la sua struttura fibrosa. 
Veduta attraverso un microscopio, che Ingrandiva 000 volte, vi si 
scòrgeva 11 principio vegetabile; laonde non può dubitarsi Che quella 
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sos(ahza rossa debba appartenere ad una specie particolare d'Infu­

sori! e merita le accurate indagini del naturallsll. 
— Si legge rialla Gazzella dell' Oder \ '' 
La Gazzetta dell' Oder racconta che tt presidente del tribunale 

d'Islriizlono slabllìlo a Cracovia pel delitti politici, il stg. Consigliere 
d'appello Zalaczhowskl è stalo assassinato per la strada 11 4 novem­

bre a sera sul punto che abbandonava 11 palazzo di giustizia. 
Egli era accompagnato da un soldato che portava una lanterna. 

Una palla gli ha traversala la lesta. 
Non son riusciti ancora a scoprire ed Impadronirsi del colpe­

vole­

— Scrivono daHamtourff (Germania) H 9novembre: 
Nella mallina d'ieri, si inalzava II pallbolo davanti la principal 

facciala della Borsa d'flambOurg. 
À ttiézzo giorno vi hanno poeto Uh gran bratìefè HfetopUo di 

legna Vcsiiiose uh' ô stato acceso, lo tosto là Campattd del pdiazfco 
pubblico «ha principiato a tionare A distésa come si cosluma durante 
l'esecuzione delle sentenze che condannano a pene Infamanti. Al tocco 
momento in cut \ negozianti sempre son riuniti alla Bprsa, H Carne­

fice è montalo sul palco seguilo da due de* suoi alulanll e dopo aver 
fatta battere la cassa, ba proclamalo ad alla vocn 11 nome d'un ne­

goziante ch'era sUito dichiaralo reo di baMcarotla tràudolenla, e che 
uvea presala fuga; poi.à mostrato ;igll spettaWrl un enorme cartel­

lo ove il nome del colpevole era scrlMo in lotiere cubilall. Ha .fallo 
battere anche una voM­a il tamburo ed a abbandonato 11 rariello alle 
fiamme. 

Erano da venlllfe anni cb'e éiuatta eseBófclone non aveva luogo 
ad Hambourg. 

Sarà noto ctoè i ta noi quando un commerciante fallisce, lo stalo 
L 

de'suol affari è subito esaminato da un Giuri nominato dal tribunale 
di commercio, e eh'è obbligato dichiarare sotto giuramento se II 
fallito è irreprobablle, e se si ò fatto colpevole di negligenza, o se 
egli ha commesso qualche Tro^ 

Nel primo caso, ti tribunale di commercio lo dichiara innocente; 
nel secondo, le nostre leggi pronunziano contro di lui un Imprigio­

namento più o meno lungo, e nel terzo caso gli applicano la pena 
di una detenzione di dieci o venti aiinl In una casa di tof>,a con espo­

sizione alla gogna. Se il condannalo è In fuga, il suo nome è bruciato 
■pùbblttmfctilè­flo*rtuflmdel fojriteflÊfe, come abbiam dello disopra. 

­ ì giotWill il'jefl frftnàtaiaWo che il luogo toheiiltì tcId­WlitèSclallo 
Martini diretltfr» tìtìir Awcadettiia Militai à Wtenner^éàbtttdt tì d*. 
fikgnalotwr ste^^ètìreairiiroìttaiN Fertflhawlo n«} (ì̂ n»M*> 8npe­
riore della marina austriaca. 

• 'ri t***/i'Vt*i^lmvmM^ 
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­ CUcrivono da K^naf Austria), PS novembre: 
Il celebre Ingegnere Inglese il stg. Stephenson è arrlvah a Vien­

na, ed ho avuto già diverge conferenze col nlgt Negrilll In merito 
ana cosiruîionô progeltata del canale deU'ìtsimo Ili èùet. ï'rapoco, l 
Big, NegrUiU élepltehson pafllrahho à^itìitìc per rEgltltì. 

fil è f&tla héiìn norilrrt cHpilaie un impóviatìtìì ë CurlhsH sètì^H*. 
Scavando là lerra Vicina «Uà tìhièéa W ItotttbiilOahl» dulia'parie del 
baluardo di Vienna stato ultimamente demolito, si e trovala una gran 
quantità di moneto d'oro e d' argento, la maggior parte ungherési e 
del valore Intrinseco ài circa ao.OOOflorinl, o 78,OtìOfranchi* 

Siccome ò precisameli te in Vienna ove era situata la casa e la 
chiesa de' Templari, è probàbilissimo che queste moneto tacessero 
paria' del tesoro che ricevettero iti deposito dà MAlliii bordino, ne 
d'Ungheria, ^bcoaVimU la sua itìorltìtìbeavyétìné nélHatf. 

- J 
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■ 7­; Serlvojip da Berlino II 13 Novembre : 
Una Bolla del pontefice" 1*10 VII, intitolata : De salute antmarum, 

che regolava gli affari cat tot ici lu Prussia, Rvtìva statuito {d'accordo 
■ i h . 

col governo mentre essa fu inserlla In questo tempo nel Bulfettluo 
délie leggi;dio IA dòtfliibnèi­dbl élfl^ fcàtlòfttìò (lu î rusâta sarebbe 
fl&mta riti dèlie fof­bkle auehdnli allo stalb. Ouéàld protìleflsa noh 
ostala fi ho aa ora roatlkzain, maisrddd N EttiKWiUKioni di Gre­
gorio VII. 

— La Git«eUii jt/musriiale Atmnnna annunzia che i comitati de­

gli stati di Prussia saranno convocati a ftdrìlno nel mese del pros­

simo gennàio, e eho 16 IHcto pròvlntìlall ohe dovevano riunirai nella 
prlmaVofa Hoh âbrdhnb ctttìvòOattì chó allorquando I comlbutl ìivritn­

no lét­mitutib \ laro lavori, li che puà essere per queir ejwoa. 
■ 'L^^kìl,'... ^ y . ,. W * i Ì J _ ^ ^ ^ V à . , 4 . ■-' 1 U.i ii.f j^^flt, 
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NOTIZIE mhhk SERA 
j -

Livorno continua ad essere tranquilla: la ragione ha 
preso il luogo di un' impeto generoso e inconsiderato : tutti 
i buoni han compreso che 1'orribile attentato di domenica 
notte dee essere punito da' Tribunali, e non dal popolo,' il 
che farebbe comparire vendetta un atto di giustizia. A' Tri­
bunali tocca decidere­si lasci libera l'azione della legge. 

— Nella Patria d'oggi, notizie della mattina, |leggiamo 
in data di Torino: « La nuova legge sulla stampa è «otto i * 
torchi e sarà pubblicata stasera (20) o lunedi ai più tardi. 
La diplomazìa ha protestato contro le esultanze della stampa 
piemontese ; è incredibile, ma è un fatto. La protesta fu pre­
sentata ai ministro degli affari esteri dall'Austria,­da Napoli 
e dalla Francia! L'Inghilterra e la Prussia rifiutarono no­
bilmente di associarsi a queir atto. Il ministero francese vi 
fa .davvero una bella figurai II Re ne fu giustamente sde­
gnato : e dice e ripete, efret*/tatto/bra dfiMè. 

Una notificazione affissa oggi (24) invita per domani 
una riunione delle prime due compagnie di ciascun batta­
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gliene per ordinarsi e prepararsi alla elezione* Noi troviamo 
lodevolissimo questo provvedimento : ci duole solo che sia 
lasciato poco tempo alla sua pubblicità» 

— Questa mattina la Consulta di Stato si è unita per 
deliberare sulle dimandede' deputati di Livorno, tendenti ad 
ottenere provvedimenti per quella città. 

r 

— Ci viene assicurato che al sig. Avv. Ricci non fu 
tolta la parola dal popolo, che anzi fu benevolmente ascoltato. 

GUARDIA 
ARMI Ifï PRÓNTO AL BAZAR NAZIONALE 

Via dei Caknioli 
È giunta una partita di fucili a pietra, a TUTTA 

PROVA, della fabbrica àì(,iegia\ prezzo di lire 33. 6. 8. 

AMMINISTRAZIONE 
RIUNITA 

DEI 

PACCHETTI A VAPORE 
.H 

NAPOLETANI SARDI E FRASPOE8I 
n ■ 
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La Maria Àntotììeita 
Reduce da Napoli partirò dal Porto di Livorno 

Domenica 28 corrente a ore 3 pomeridiane per Ge­
nova e Marsilia. 

Ln Filh de Marseille 
Reduce da Marsilia partirà paripiente Dicwneaica 

28 corrente a ore % pom. per Civitavecchia e Napoli. 
Firenze. Via Vacchereccia N. 527, * 

P. GRILLI. 

TIPOGRAFIA FUMAGALLI 
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